
 

( segue dalla 2° pagina)    
In ascolto del Vangelo   (vedi pagina 1) 
 

• Sapendo di essere incorporati in Cristo 
con il Battesimo e che la Pasqua rigenera 
ogni uomo come figlio amato, rinnovando 
tutta la nostra vita, dopo aver pregato il 
Padre nostro, possiamo fare il Segno del-
la Croce, utilizzando l’acqua benedetta 
(qualora sia reperibile). 
 

• Possiamo compiere in questo giorno 
santo un’opera di carità e di vicinanza: un 
gesto cordiale, una telefonata... 

• Possiamo seguire tramite canale TV7-
Triveneta e in diretta-streaming  la Messa 
presieduta dal Vescovo Claudio. 
 

* Un segno accomuna  tutte le parrocchie 
della Diocesi: il suono solenne e festoso 
delle campane alle ore 12.00   quale annun-
cio della Pasqua. 
 

• Benedizione dei pasti: 
 

Benedetto sei tu, Signore del cielo e della 
terra, che nella grande luce della Pasqua 
manifesti la tua gloria e doni al mondo la 

speranza della vita nuova. Guarda a noi 
tuoi fi gli, radunati intorno alla mensa: fa’ 
che possiamo attingere alle sorgenti della 
salvezza la vera pace, la salute del corpo 
e dello spirito e la sapienza del cuore, per 
amarci gli uni gli altri come Cristo ci ha 
amati. Egli ha vinto la morte e vive e re-
gna nei secoli dei secoli. Amen. 
 

• Prima del riposo notturno: 
 

Resta accanto, Signore, agli ammalati e ai 
loro familiari, che spesso non possono 
assisterli. Liberaci dal contagio e dallo 
smarrimento, porta a compimento la no-
stra battaglia, incoraggia il nostro deside-
rio di vita buona. Benedici gli uomini e le 
donne impegnati nella sanità, che ogni 
giorno si prendono cura delle nostre ma-
lattie e sofferenze. Tu che vivi e regni nei 
secoli dei secoli. Amen. 
 
Un suggerimento  per i 50 giorni di Pa-
squa:  la lettura continua degli Atti degli 
Apostoli. 

Domeniche 19 - 26 aprile:  Sospese tutte le 

celebrazioni comunitarie, le nostre famiglie diventi-
no altrettante piccole chiese, chiese domestiche,  
nelle quali si ascolta, si legge  e si medita la Parola 
di Dio, si prega gli uni per gli altri, per quanti soffro-

no... Soprattutto si ama. 
Le riunioni programmate e gli incontri di formazione, 
in particolare dell’Iniziazione cristiana, saranno ri-
presi appena possibile. In centro parrocchiale 
sono sospese le abituali o straordinarie attività as-
sociative o del tempo libero. 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

(20,19-31)  
 

La sera di quel giorno, il primo della setti-
mana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per ti-
more dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto 
questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse 
loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a 
cui perdonerete i peccati, saranno perdo-
nati; a coloro a cui non perdonerete, non 
saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdi-
mo, non era con loro quando venne Gesù. 
Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo 
visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se 
non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi 
e non metto il mio dito nel segno dei chiodi 
e non metto la mia mano nel suo fianco, io 
non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo 
in casa e c’era con loro anche Tommaso. 

V e n -
ne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e 
disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tomma-
so: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie 
mani; tendi la tua mano e mettila nel mio 
fianco; e non essere incredulo, ma creden-
te!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e 
mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai 
veduto, tu hai creduto; beati quelli che non 
hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece 
molti altri segni che non sono stati scritti in 
questo libro. Ma questi sono stati scritti 
perché crediate che Gesù è il Cristo, il Fi-
glio di Dio, e perché, credendo, abbiate la 
vita nel suo nome.  

 

Meditazione 
 

Nella liturgia della parola della domenica di 
Pasqua, nella proclamazione del vangelo se-
condo Giovanni, ascoltavamo il racconto della 
visita di Maria Maddalena  al sepolcro e, a moti-
vo della sua testimonianza nell’averlo trovato 
vuoto,  della corsa al sepolcro da parte  dei due 
discepoli, Simon Pietro e l’altro discepolo, 
“quello che Gesù amava”.  Il brano evangelico 
ci racconta che, tranne l’aver visto il sepolcro 
vuoto, non videro Gesù. Solo del “discepolo 
amato” si dice che, “vide e credette”.  Nel rac-
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APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



conto evangelico, in questa seconda  domenica, 
ci viene raccontato l’incontro di Gesù con i suoi, 
“la sera del primo giorno della settimana”. Non 
possiamo non cogliere un messaggio prezioso 
per la nostra fede. E’ lui, ancora una volta, a 
venirci incontro, a farsi presente. Certamente, la 
nostra ricerca di lui è importante, è proprio di 
ogni autentico incontro e manifesta il desiderio di 
entrare in comunione con la persona amata. Non 
era, forse, questo il caso di Maria Maddalena, di 
Simon Pietro e dell’altro “discepolo che Gesù 
amava”?  Ma, ancora una volta, a precederli, 
loro e gli altri discepoli, è lui, il Crocifisso Signo-
re. “Venne e stette in mezzo”, ci racconta l’evan-
gelista . A loro  si mostrò  con i segni della pas-
sione, i segni del suo essersi donato a loro e a 
tutta l’umanità.  Dunque, una prima importate 
sottolineatura:  Gesù Cristo si è reso presente e 
si è dato a conoscere,  non al sepolcro,  ma là 
dove la comunità dei fratelli e delle sorelle si 
trovava riunita insieme. Non possiamo non pren-
dere atto che la vita comunitaria, la comunione 
fraterna, è il luogo dell’esperienza pasquale. 
Nello stesso tempo veniamo  ricondotti al signifi-
cato originario, all’autentica ragione del nostro 
essere Chiesa. Siamo comunità fraterna, siamo 
“Chiesa” perchè il Signore, il Crocifisso risorto, 
sta in mezzo a noi. Nella comunione fraterna, 
nell’ascolto della sua Parola, nel partecipare alla 
mensa eucaristica e agli altri sacramenti,  ci 
incontra, ci conferma nella comunione d’amore 
con lui, con le sorelle e i fratelli. E’ l’esperienza 
alla quale è chiamato lo stesso apostolo Tom-
maso ed è ben riassunta nella “beatitudine” pro-
clamata da Cristo stesso:”...beati quelli che non 
hanno visto  e hanno creduto”.  La nostra fede 
per essere perseverante  ha bisogno della co-
munità  fraterna e credente. Credere in lui, in-
contrandolo nella comunità credente dei fratelli e 
delle sorelle, significa ritrovare l’autentica gioia, 
vincere la paura, rivivere l’esperienza rigeneran-
te del dono del suo Spirito, fare nostro e,  a no-
stra volta testimoniare, il suo amore misericor-
dioso. In definitiva, “avere la vita nel suo nome”.  
La Chiesa non può non essere se non 
“pasquale”  e non può non esserlo se non testi-
moniando la presenza del Risorto nella comunio-
ne fraterna, nel celebrare e nel vivere la miseri-
cordia divina come fonte perenne del nostro 
saperci amare, molto spesso bisognoso del 
perdono del Padre e dei fratelli. 
 

* Ci rinnoviamo gli auguri pasquali. Abbiamo 

bisogno di rendere più forte e meno incerta la 
nostra fede, di  ritrovare la fiducia e la gioia, di 
vincere l’ansia, e perfino l’angoscia, di questi 
giorni..  Abbiamo bisogno di incontri veri, di ritro-
varci come comunità “in carne e ossa”; (*)  non 
ci bastano i collegamenti  mediatici...Anche i 
discepoli erano paurosi, si sentivamo una comu-
nità fragile e  ferita per ciò che era accaduto: il 
Signore crocifisso, il rinnegamento di Pietro, il 
tradimento di Giuda, la loro fuga..... Cristo “stette 
in mezzo” ai suoi e lui, il Risorto, diede loro la 
forza di risorgere.  
 

Papa Francesco, omelia in S. Marta, 17.4.20 
(*)...la familiarità con il Signore, dei cristiani, è 
sempre comunitaria. Sì, è intima, è personale 
ma in comunità. Una familiarità senza comunità, 
una familiarità senza il pane, una familiarità sen-
za la Chiesa, senza il popolo, senza i sacramenti 
è pericolosa. Può diventare una familiarità – 
diciamo – gnostica, una familiarità per me sol-
tanto, staccata dal popolo di Dio. La familiarità 
degli apostoli con il Signore sempre era comuni-
taria, sempre era a tavola, segno della comunità. 
Sempre era con il Sacramento, con il pane. 
 

Celebriamo la Pasqua di Risurrezione in 
famiglia, nelle nostre case 
 

• Nell’«angolo bello», si pongano già dal 
mattino alcuni segni che possono aiutare la 
preghiera, come, ad esempio, una candela 
accesa, dei fiori, una ciotola con l’acqua 
santa (se l’abbiamo già in casa).   
 

• Al mattino preghiamo con il salmo 117  
e leggiamo il brano del Vangelo di Giovanni 
(20,19-31). 
 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci ed esultiamo. 
   Rendete grazie al Signore perché è buo-
no, perché il suo amore è per sempre. Dica 
Israele: «Il suo amore è per sempre». R. 
     La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita e annuncerò 
le opere del Signore. R  La pietra scartata 
dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: una mera-
viglia ai nostri occhi. R. 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 18 aprile - OTTAVA DI PASQUA 
At 4,13-21; Sal 117 (118); Mc 16,9-15  
Andate in tutto il mondo  
e proclamate il vangelo.  

R. Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai ri-
sposto.  
Opp. Alleluia, alleluia, alleluia.  
 
Domenica 19 aprile 

II DOMENICA DI PASQUA “IN ALBIS” 
O «DELLA DIVINA MISERICORDIA» 

NELL’OTTAVA DI PASQUA 
At 2,42-47; Sal 117 (118);  

1 Pt 1,3-9; Gv 20,19-31 
Otto giorni dopo venne Gesù.   

R. Rendete grazie al Signore perché è buono: il 
suo amore è per sempre.  
Opp. Alleluia, alleluia, alleluia.  

         
Lunedì 20 aprile  

II settimana del Tempo di Pasqua 
At 4,23-31; Sal 2; Gv 3,1-8   

Se uno non nasce da acqua e Spirito, 
non può entrare nel regno di Dio.    

R. Beato chi si rifugia in te, Signore.  
Opp. Alleluia, alleluia, alleluia.  
 
Martedì 21 aprile  

At 4,32-37; Sal 92 (93); Gv 3,7-15   
Nessuno è mai salito al cielo, se non colui 
che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo.   

R. Il Signore regna, si riveste di maestà.  
Opp. Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi.  
Opp. Alleluia, alleluia, alleluia.  

 
Mercoledì 22 aprile  

At 5,17-26; Sal 33 (34); Gv 3,16-21 
Dio ha mandato il Figlio nel mondo,  

perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.   
R. Il povero grida e il Signore lo ascolta.   
Opp. Alleluia, alleluia, alleluia.  

 
Giovedì 23 aprile  

At 5,27-33; Sal 33 (34); Gv 3,31-36 

Il Padre ama il Figlio  
e gli ha dato in mano ogni cosa.  

R. Ascolta, Signore, il grido del povero.  
Opp. Alleluia, alleluia, alleluia.   
 
Venerdì 24 aprile            

At 5,34-42; Sal 26 (27); Gv 6,1-15 
Gesù distribuì i pani a quelli  

che erano seduti, quanto ne volevano.   
R. Una cosa ho chiesto al Signore: abitare nella 
sua casa.  
Opp. Alleluia, alleluia, alleluia.  

  
Sabato 25 aprile  

San Marco, evangelista 
1 Pt 5,5b-14; Sal 88 (89); Mc 16,15-20  

Andate in tutto il mondo  
e proclamate il Vangelo.  

R. Canterò in eterno l’amore del Signore.  

 
Domenica 26 aprile 

III DOMENICA DI PASQUA  
At 2,14a.22-33; Sal 15 (16);  

1 Pt 1,17-21; Lc 24,13-35 
Lo riconobbero nello spezzare il pane.    

R. Mostraci, Signore, il sentiero della vita.    
Opp. Alleluia, alleluia, alleluia.  
 

>>>>>*<<<<<<< 

Ricordiamo  
al Signore Zuin Concetta e  Laura Polato 
Per loro la nostra preghiera nel dare  l’ulti-
mo saluto nella fede. 
 

>>>>>>*<<<<<< 
Comunione ai malati e anziani  

 

La comunione eucaristica agli anziani e ammalati 
viene portata, in famiglia, nel primo e secondo 
venerdì del mese, oppure su appuntamento, 
telefonando  in parrocchia, 049 504352 o ai mini-
stri straordinari della comunione: Roberto Conte 
cell. 333 3038427; Armando Saccoman cell.335 
8454701  

   (segue in 4 pagina) 


